
«Rallegratevi: 
il Signore è vicino»  

 

(dall’Antifona d’Ingresso Fil 4,4.5) 
 

11 dicembre 2016    

3ª domenica di Avvento 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,2,11) 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo 
sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei 
suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose 
loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e 
vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i 
morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E 
beato è colui che non trova in me motivo di 
scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si 
mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete 
andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal 
vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un 
uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che 
vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! 
Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? 
Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del 
quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. In 
verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno 
più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel 
regno dei cieli è più grande di lui». 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

11 dicembre 2016 – Edizione n° 381 

����        DDAALLLLAA  LLIITTUURRGGIIAA  DDEELLLLAA  PPAARROOLLAA..    
Sicuri? Sei tu quello che deve venire o dobbiamo aspettarne un 
altro? Se ci fosse una classifica delle domande più impertinenti 
del Vangelo, questa vincerebbe un premio. Giovanni il 
battezzatore è scosso. Scosso da suo destino. È gettato nel 
buio di una cella, nei fianchi della collina che sorregge 
l’arrogante palazzo estivo di Erode, a picco sulla valle del 
Giordano. È scosso perché le grazie acerbe di una 
spregiudicata adolescente hanno piegato la volontà di un 
pavido re incapace di gestire i propri ormoni. È scosso 
soprattutto per le notizie che gli giungono da lontano. Dalla 
predicazione del Nazareno. Nessuna ascia. Nessun albero 
tagliato. Nessuna rivoluzione. Nessuna folla esaltata. Niente. 
Giovanni è scosso. E se si fosse sbagliato? E quanta 
compassione suscita il dubbio di un profeta. Di quel profeta. 
Eppure il più grande fra gli uomini è scosso dal dubbio. Quello 
bastardo, folle, inatteso. Come quando hai passato la vita a fare 
il prete e ti chiedi se è stata davvero una tua scelta libera. 
Come quando ti chiedi se il coniuge che hai accanto e che ti ha 
dato dei figli è la persona giusta. Come quando vedi le cose in 
cui credi essere messe in discussione, e la grande opera 
pastorale che hai vissuto rasa al suolo dal successore del prete 
che ti ha insegnato Dio. Come quando vedi i tuoi compagni di 
fede, lamentarsi gli uni degli altri e accusarsi, come scrive, 
caustico, Giacomo apostolo. Se il più grande dei profeti ha 
avuto un dubbio così devastante, perché non io? 
Sei tu? Sei tu quello che deve venire o dobbiamo aspettarne un 
altro? Questa storia che si incarta sempre negli stessi errori si 
può salvare? Questo uomo che cresce in ogni conoscenza ma 
non nella saggezza, si può redimere? E di più e peggio: questo 
Dio che si è svelato, alla fine, ha cambiato qualcosa? Cosa 
stiamo per celebrare fra qualche settimana? Una innocua e 

insopportabile fiera della bontà? Dubbi su dubbi. Dubbi che vedo diffondersi in questa lunga notte dell’uomo, in questa ipertrofia 
dell’anima. Dubbi che mi vengono confidati da questo pulpito di byte, di persone belle, di chi ci ha creduto, di chi si è giocato fino in 
fondo. Lo ha avuto Giovanni questo coraggio e lo abbiamo anche noi. E se ci fossimo sbagliati? 
Andate a dire a Giovanni. Gesù non dà una risposta ai discepoli del Battista. E nemmeno a noi. Ci lascia nel dubbio. Ci obbliga a fare 
un salto. A vedere oltre. E riprende la profezia di Isaia che abbiamo appena letto. I ciechi vedono. I sordi odono. I muti parlano. I morti 
risorgono. Sì, è vero. Ma quanti ciechi e sordi e muti e morti sono rimasti tali. Nulla di eclatante, briciole, segni sfumati. È lo sguardo che 
cambia. Gesù non rassicura Giovanni. Non rassicura noi. Ci dice di spalancare lo sguardo. Dice a Giovanni e a noi: guardati intorno. 
Guardiamoci intorno e riconosciamo i segni della presenza di Dio: quanti amici hanno incontrato Dio, gente disperata che ha convertito il 
proprio cuore, persone sfregiate dal dolore che hanno imparato a perdonare, fratelli accecati dall’invidia o dalla cupidigia che hanno 
messo le ali e ora sono diventati gioia e bene e amore quotidiano, crocefisso, donato. Guarda, Giovanni, guarda i segni della vittoria 
silenziosa della venuta del Messia. Anch’io li ho visti, quei segni. Anch’io ho visto la forza dirompente del Vangelo, ho visto persone 
cambiare, guarire, scoprire. Anch’io ho visto nelle pieghe del nostro mondo corrotto e inquieto gesti di totale gratuità, vite consumate nel 
dono e nella speranza, squarci di fraternità in inferni di solitudine ed egoismo. Ho visto e vedo i tanti segni del Regno.  
Cosa siete andati a vedere? E Gesù rilancia. Cosa siete andati a vedere? Non dice a sentire. Perché Giovanni e la sua vita sono il suo 
annuncio e la sua profezia. Perché le parole non bastano, non servono, a volte sono in contraddizione con quanto diciamo. Giovanni no: 
è un profeta asciutto e rude, consumato dal vento e dal fuoco di Dio. E questo fuoco si vede da lontano. Di questo, forse, dovremmo 
preoccuparci. Diventare noi quella profezia. Davanti ai tanti che si chiedono se dobbiamo aspettarne un altro, Gesù indica a Giovanni i 
tanti segni della presenza di Dio e ai suoi discepoli Giovanni, profezia vivente. Poco meno di quindici giorni al Natale, per guardare oltre, 
altrove, riconoscere i segni, magari diventare segno di speranza per i tanti (troppi, sempre di più) che a Natale si sentono soli come cani.  
E lo sono davvero. (Paolo Curtaz 11/12/2016) 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

18 dicembre 2016   
Quarta Domenica del tempo di Avvento 

Dal libro del profeta  
Isaia 7,10-14 

Dal salmo 23 
Dalla lettera di san Paolo ai 

Romani 1,1-7 
Vangelo secondo 
Matteo 1,18-24 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 10 AL 18 DICEMBRE 2016 

Sabato 10 dicembre – San Francesco Saverio 
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 11 dicembre – Terza domenica di Avvento (Gaudete) 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del defunto 

Severino Galvani (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (9:10 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa Santa Messa con memoria di 

Rolando Rossetti e Raimonda Spontina 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa animata dalla Società Sportiva 

dell’Unità Pastorale Invicta  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la celebrazione del 

battesimo di Antonio Turrà  

Lunedì 12 dicembre  

� Ore 21.00 a Masone incontro di preghiera sulle letture domenicali 
� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio direttivo del circolo 

ANSPI aperta a tutti, per parlare di iniziative di fine anno 
e gennaio 2017, varie ed eventuali 

Martedì 13 dicembre – Santa Lucia 

� Ore 18.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 14 dicembre  - San Giovanni della Croce 

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e, a seguire, recita del rosario 
� Ore  20.30  a  Marmirolo Don  Emanuele  terrà  un  incontro  per 

 i  genitori  dei  bambini del  catechismo  della  classe 4ª 
elementare  per  i  poli  di  Marmirolo  e  Gavasseto 

 Giovedì 15 dicembre 

� Ore 15.00 fino alle 19.00 a Gavasseto confessioni per tutta 
l’unità pastorale 

� Ore 21.00 A Marmirolo per tutta la Nuova Unità Pastorale 
(incluso Bagno Corticella San Donnino) celebrazione 
penitenziale in preparazione al Natale. Saranno a disposizione 
alcuni sacerdoti per la confessione.  

 

 
Venerdì 16 dicembre 

� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto 

la Chiesa è aperta per la preghiera 

personale e adorazione 

� Ore 18.30 a Masone nella cappella 
feriale S.Messa con novena del Natale 

Sabato 17 dicembre  
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di 

catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone nella 
cappella feriale Adorazione Eucaristica 
con novena del Natale 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

� Ore 20.30 a Gavasseto in Chiesa 

spettacolo "ce n'è troppo di Natale" 

organizzato dai bambini e ragazzi dei 

gruppi di Catechismo di Gavasseto 

Domenica 18 dicembre – Quarta domenica 
di Avvento  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 

ricordo dei defunti Romana e Guerrino 
Fantini e dei defunti Domenica Carella e 
Domenico Amico (9:15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con 
ricordo delle defunte Anna Vezzosi  e 
Marisa Ruini (9:10 Lodi) 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con 

ricordo dei defunti Giuliana e Franco 
Bondavalli e Franco Torricelli  

� Ore 16.30 a Sabbione in chiesa recita di 
Natale dei bambini della scuola materna 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� CATECHISMO: RIUNIONE  GENITORI. Mercoledì 14 dicembre alle ore 20:30 a  Marmirolo Don Emanuele terrà  un 

incontro per i genitori dei bambini del catechismo della classe 4ª elementare dei poli di Marmirolo e Gavasseto. 

� GAVASSETO: GRUPPO DELLE QUERCE. Giovedì 15 dicembre alle ore 15:30 nei locali della parrocchia di 
Gavasseto il gruppo delle Querce (terza età) si ritrova per un monento di festa e scambio degli auguri di Natale. 

� MASONE: NOVENA DEL NATALE E MESSE FERIALI. Quest'anno a Masone la Novena di Natale sarà celebrata ogni 
sera nei giorni feriali nella Cappellina durante la messa quotidiana alle ore 18.30, da venerdì 16 a venerdì 23 
dicembre, con esclusione di sabato 17 quando sarà inserita nell’Adorazione e Domenica 18 in cui non ci sarà 
nulla alla sera. Anche la Messa di martedì 13 sarà celebrata alle 18.30. Sempre a Masone, per l'assenza di don 
Emanuele (impegnato per il Capitolo Generale dei Servi e Serve della Chiesa in Madagascar dal 27/12 al 06/01), 
la messa del mardedì sera nel periodo natalizio sarà sospesa. Riprenderà martedì 10 gennaio alle 18.30. 

� RECITA DI NATALE A GAVASSETO. Siamo tutti invitati sabato 17 dicembre alle 20.30 in Chiesa a Gavasseto per 
assistere allo spettacolo "Ce n'è troppo di Natale" organizzato dai bambini e ragazzi dei gruppi di Catechismo di 
Gavasseto. Seguirà rinfresco. 

� SCUOLA DELL'INFANZIA DIVINA PROVVIDENZA SABBIONE. I bambini, le suore e le insegnanti ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato alle iniziative di vendita torte e di confezionamento dei capelletti per cui sono 
stati raccolti rispettivamente 900 € e 1000 € devoluti alla scuola! Grazie a tutti!  Domenica 18 siamo tutti 
invitati alla tradizionale recita di Natale dei bambini della scuola materna alle 16.30 in chiesa a Sabbione. 

� LABORATORIO DI CITTADINANZA: INCONTRO A MASONE. A un anno dalla sottoscrizione dell'Accordo di 
cittadinanza di Masone, Marmirolo, Castellazzo, Roncadella, per fare un bilancio dei progetti attivati e dei 
risultati raggiunti giovedì 15 dicembre alle ore 20:30 al Centro Sociale Primavera di Masone ci sarà un incontro 
pubblico nel corso del quale i protagonisti dei progetti dell'Accordo racconteranno il lavoro fatto insieme. Si 
farà una verifica dei risultati e un programma di lavoro per la riapertura del Laboratorio di cittadinanza a 
gennaio per un nuovo Accordo. L'incontro è aperto a tutta la cittadinanza. 



 

� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 15 dicembre 2016; 12 gennaio, 9 febbraio, 9 marzo, 6 aprile, 11 maggio 2017 
(tutti giovedì) alla chiesa di Gavasseto dalle 15 alle 19. 

CELEBRIAMO L’AVVENTO NELLA LITURGIA E IN FAMIGLIA 
Per l’animazione delle celebrazioni comunitarie in chiesa e per la preghiera personale e in famiglia. Ogni settimana viene 
proposta una parola chiave riferita a tre dei cinque sensi degli esseri viventi e al cuore. Ogni domenica alla messa parrocchiale 
dopo la lettura del Vangelo viene portato all’altare un cartellone che indica la parola chiave per la settimana che inizia. 
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 “Dio non ha mani,  

ha soltantole nostre mani,  

per fare oggi il suo lavoro”  

(R. Follereau). 

Parola chiave: TATTO È la domenica dell'Avvento Caritas: 
l’invito è a mettere mano ai nostri consumi 
e spese, facendo tutto con sobrietà, rispetto 

e solidarietà.  

Strumento/segno 
suggerito: un salvadanaio 

 

 

 
 

Accoglienza invernale nel dormitorio di Gavasseto: “Per loro c’era posto nell’alloggio” 
Dal 6 dicembre è attiva l'accoglienza invernale presso l'ex scuola materna di Gavasseto per dare ospitalità e aiuto a 
sei uomini. I motivi per proseguire questa accoglienza e rimetterci in gioco ogni anno come Unità Pastorale sono 
davvero tanti. Ci sono valori condivisibili da tutti come la giustizia, la solidarietà, l’umanità. Ma per le comunità 
cristiane c’è anche il richiamo forte di Cristo che si identifica in ogni persona che è nel bisogno, nel quale noi ci 
giochiamo l’incontro con Lui, ricambiamo l’Amore ricevuto. La carità è sempre creativa: si può aiutare in 

diversi modi:  
• dedicando un po' di tempo per fare un turno settimanale di apertura alla sera. I volontari aprono i locali alle 

19.00 quando arrivano gli ospiti e li chiudono alle 9.00 del mattino seguente.   
• portando quello che può servire alla colazione (latte, biscotti, caffè, fette biscottate, marmellata), o portando cibi 

in scatola che non abbiamo però bisogno di essere cucinati (tonno, fagioli, salatini, patatine in busta).  
• rendendosi disponibili per preparare qualche semplice cena, basta una minestra calda o una pasta, un secondo… 

con l’attenzione di considerare che ci saranno certamente anche persone di altre culture e religioni che non 
mangiano carne di maiale.  

Per disponibilità e informazioni: Angelo Fiorini 3271651463 o Tullio Fiorini 3484777708 

CENONE E SOLIDARIETÀ  
DA MASONE A SAN 

BENEDETTO DEL TRONTO 
In occasione della Festa di Capodanno 2017, 
il Centro Sociale “Primavera” di Masone 
organizza una gita in pullman G.T. a San 
Benedetto del Tronto, con in programma il 

cenone del 31, il pranzo del 1° gennaio, il 

pernottamento in albergo a 3 Stelle.  
 

Costo complessivo totale: 194,00 a persona. 
 

In accordo con il Ristorante “il Grillo” e in 
collaborazione con i responsabili gestori del 
dopo emergenza, si intende offrire ad alcune 
persone scelte tra i nuclei familiari più 

colpiti dal dramma, la possibilità di 

condividere il Cenone familiare e alcune 

ore in amicizia. 
L'iscrizione alla gita va fatta entro il 10 
dicembre. Il contributo economico, in totale 
discrezione e libertà, per la cena degli amici 
colpiti dal terremoto, deve essere dato, entro 
domenica 11 dicembre, al Centro Sociale, che 
sarà portavoce di tutta la nostra comunità 
locale. Un semplice gesto di fraternità diretta 
e concreta, che non intende risolvere o far 
dimenticare il dramma, ma offrire un segno di 
attenzione, di condivisione e di speranza. 

SALA STUDIO PER I GIOVANI 

DELLE SUPERIORI DELLA U.P.  

Credendo fermamente che lo studio è una 

opportunità, un investimento per il futuro e per la 

propria crescita personale, e vedendo la fatica che 

tanti studenti fanno, tra i progetti condivisi con il 

comune avevamo avanzato il desiderio di aprire una 

sala studio per i giovani delle superiori. L’idea era di 

avere uno spazio dove poter studiare, con anche la 

presenza di insegnanti o studenti universitari che 

potessero dare anche una mano a chi ne avesse 

bisogno. I giovani si sono mostrati interessati a 

cominciare questa avventura e con loro abbiamo 

individuato le materie su cui avrebbero bisogno di 

essere aiutati e sono:  
 

MATEMATICA – FISICA – CHIMICA –  

INGLESE – LATINO 
 

Come orario si pensava dalle 15 alle 17. I giorni di 

apertura dipenderanno dal numero di persone che 

daranno disponibilità per questo servizio. Si sperava 

almeno due o tre giorni la settimana dalle 15 alle 17. 

Chiunque avesse tempo e competenze in queste 

materie a livello di scuole superiori o conoscesse 

qualcuno disponibile è pregato di telefonare il prima 

possibile a don Roberto al 333 5370128. 



  GLI AGRUMI DELLA LEGALITÀ DEL CONSORZIO GOEL 
Il GAS UP (Gruppo di Acquisto Solidale dell’Unità Pastorale) ha in programma un altro ordine di agrumi 
provenienti dalla Locride coltivati in modo biologico certificato nei terreni confiscati alle mafie in Calabria, migliori 
dei precedenti perché raggiungeranno l’apice della maturazione e della bontà! L’arrivo e la consegna sono 
previsti per mercoledì 21 dicembre a Roncadella >giusto in tempo per fare cesti natalizi col “profumo” della 
solidarietà e della legalità! PRENOTAZIONI ENTRO E NON OLTRE MARTEDÌ 13 DICEMBRE 
 

cassettina di 9 kg referenti per ogni parrocchia: 
Clementine 
biologiche  
senza semi  
 

Limoni biologici  
 

Bergamotti biologici  
 

Arance Navel  

 
 
€ 15,30 
 

€ 16,20 
 

€ 17,55 
 

€ 12,60 

-  Marco Ferrari presso ferramenta FER FER di Gavasseto tel. 0522344570 
-  Elena Zanni cell. 3405801169 per la zona di Castellazzo / Masone 
-  Elena Pellicciari ( Pelli) cell. 3394667938 per la zona di Gavasseto 
-  Roberta Barchi cell. 3336196460 per la zona di Sabbione 
-  Grazia Frangi cell. 3386955370 per la zona di Marmirolo 
-  Maria Rosa Tedeschi cell. 3497772329 per la zona di Marmirolo 
-  Flavio Cattini cell. 3493209632 per la zona di Corticella e Bagno 
-  Marta (comunità di Roncadella) cell. 3473795941 per la zona di Roncadella 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 


